
 

 

 
Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 

LORO SEDI 
 
 
OGGETTO: Elezioni del Consiglio Nazionale ed emergenza Covid-19. 
   
 
  Sono giunti alcuni quesiti che, a fronte dell'emergenza sanitaria da Covid-19, pongono 
domande in merito alla modalità di espressione dell'esercizio di voto di cui all'art. 5 comma 5 
del DPR 169/2005. 
  Tale articolo reca testualmente quanto segue. 
  "All'elezione del consiglio nazionale si procede presso ciascun ordine territoriale. A tale 
fine è convocata un'apposita seduta di consiglio, che delibera, a maggioranza dei presenti, i 
quindici candidati che intende eleggere. I nominativi sono scelti tra coloro che si sono 
candidati, ai sensi del comma 6, per ciascuna sezione dell'albo. Della seduta è redatto 
apposito verbale, che è sottoscritto dai consiglieri che vi hanno partecipato ed il presidente 
dell'ordine trascrive i nominativi dei candidati votati nella scheda, predisposta dal 
Ministero della giustizia con un numero di righe pari a quello dei consiglieri da eleggere 
per ciascuna sezione dell'albo ed il numero di voti spettanti a ciascun ordine. Si 
considerano non apposti i nominativi indicati dopo i primi quindici trascritti nella scheda". 
  A fronte dell'emergenza Covid-19, fino alla cessazione dello stato di emergenza per gli 
Ordini, le sedute consiliari possono continuare a svolgersi in videoconferenza, in base al 
vigente art. 73 del D.L. 18/2020, come convertito nella L. 27/2020, garantendo comunque la 
certezza nell'identificazione dei partecipanti e la sicurezza delle comunicazioni. Tale articolo 
è tuttora efficace anche in base a quanto previsto nell'art. 19 comma 1 della L. 21/2021. 
  Le disposizioni emergenziali prevedono quindi una possibilità di svolgimento in 
videoconferenza, e non un obbligo. 
  A fronte della particolarità della tipologia di svolgimento della seduta di Consiglio per 
l'elezione dei candidati del Consiglio Nazionale (di cui al citato art. 5 comma 5) si rammenta 
che anche l'ultimo DPCM del 2 marzo 2021 rende possibile la deroga alle riunioni a distanza 
nell'ambito delle Pubbliche Amministrazioni, ammettendo comunque le riunioni in presenza 
per "motivate ragioni" (art. 13 comma 3 DPCM 2 marzo). 
  Ne deriva che, nel rispetto del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per 
il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, che 
l'Ordine ha in adozione (cfr. circolare CNAPPC 55/2020), è possibile che la seduta consiliare 
per l'elezione dei candidati del Consiglio Nazionale (di cui al predetto art. 5 comma 5), a 
fronte della particolarità del suo svolgimento, venga svolta in presenza. 
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  Nel caso in cui l'Ordine ritenga di svolgere la predetta seduta di Consiglio per le elezioni 
del Consiglio Nazionale in videoconferenza, essa potrà essere svolta con le modalità che 
l'Ordine riterrà più opportune, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge, dovendo 
comunque rimanere ferma la necessità di rispettare le previsioni dell'art. 5 comma 5 del DPR 
169/2005, ovvero che il Presidente dell'Ordine trascriva i nominativi dei candidati votati 
nella scheda e che vi sia la redazione di verbale della seduta sottoscritto dai consiglieri che vi 
hanno partecipato. 
 
  Con i migliori saluti. 
 
 
 
 Il Consigliere Segretario                                                                            Il Presidente  
(arch. Fabrizio Pistolesi)                                                                  (arch. Giuseppe Cappochin) 
 
 

 


